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CUSTODIRE NEL CUORE 

In questo mese di maggio tradizionalmente 
dedicato a Maria, siamo invitati anche noi a 
fermarci su una figura davvero centrale per la 
nostra fede. Sulla madre di Dio si sono dette 
tantissime cose, qualcuna anche a sproposito, 
magari anche immaginando o fantasticando 
su quello che lei avrebbe potuto dire o fare in 
certe occasioni. 
Mi sembra più proficuo restare su quello che 
di lei dicono i vangeli, perché siamo certi non 
è frutto della nostra fantasia e soprattutto 
perché può diventare anche per noi un 
esempio e un punto di riferimento per la 
nostra fede. 
Di lei il vangelo di Luca ci ricorda un 
atteggiamento fondamentale che ha 
caratterizzato fin dall'inizio la sua vita e la sua 
esperienza spirituale,"Maria, da parte sua, 
custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore" (Lc 2, 19).  
Si tratta della conclusione dell'episodio della 
visita dei pastori in cui Maria si sente dire, 
proprio da questi personaggi umili, le grandi 
cose di cui quel bambino sarà protagonista. 
Maria resta sorpresa e certamente non riesce a 
cogliere fino in fondo ciò che sarà di quel 
bambino così speciale, forse è anche 
spaventata davanti a queste parole: sente che 
sta accadendo un mistero tanto più grande di 
lei. E cosa fa? Custodisce nel suo cuore tutto 
questo, come qualcosa di prezioso che ancora 
non conosciamo bene.  
Di solito cerchiamo di custodire le cose 
preziose come un gioiello che ci è stato 
donato, o ciò che è fragile come un neonato o 
una persona malata. Maria custodisce così il 
mistero di questo bambino, di Gesù di cui 
conosce solo l'origine - lo Spirito Santo - e 
poco altro. E il suo cuore diventa capace di 

meditare, cioè di nono buttar via ma di tenere 
quello che le è stato rivelato. 
In questo custodire di Maria riconosciamo 
anche un altro "ingrediente" importante, la 
fiducia. Maria non capisce tutto, coglie che sta 
accadendo qualcosa di grande, qualcosa di 
soprannaturale che, se viene da Dio, 
sicuramente sarà fonte di bene. E si fida. Nel 
suo custodire e meditare c'è anche una grande 
fiducia in Dio che solo strada facendo le farà 
comprendere ciò che sarà di lei e di quella 
creatura che ha portato in grembo. 
Per Maria custodire significa fidarsi e avere la 
pazienza di aspettare il compiersi di ciò che 
Dio conosce e noi non ancora. 
Se penso alle tante situazioni in cui anche noi 
ci troviamo a vivere, il paragone è presto 
fatto: se non capiamo qualcosa ce lo facciamo 
spiegare e rispiegare; se non vediamo 
chiaramente tutti i passi della strada che 
abbiamo davanti, difficilmente faremo il 
primo passo; se non sappiamo l'origine di 
qualcosa subito diffidiamo e prendiamo le 
distanze. Sospetto, dubbio, scetticismo, 
immobilismo... è questo il nostro modo di 
reagire davanti a ciò che non comprendiamo. 
Maria conserva tutto nel cuore, attende e resta 
nella fiducia. 
Ha molto da insegnare Maria in questo 
tempo, a noi e agli uomini di oggi. Ti 
chiediamo o Madre del Signore e Madre 
nostra di custodire anche noi nel tuo cuore, di 
portarci nel tuo mistero di maternità davanti 
al Padre, di insegnarci la tua fiducia e la tua 
pazienza, di esserci Madre, come lo sei stata 
per il tuo figlio Gesù. 

 

don Marco 



Il giorno della mia Cresima 
 

Due domeniche fa ho ricevuto il Sacramento della Cresima: ero molto emozionato. Sapevo 
che era un momento importante per me: anche per questo mi sono vestito bene e ho 
messo addirittura la cravatta. Avevo una sensazione strana: gioia e malinconia insieme. 
Gioia perché sapevo di diventare più grande anche nel cuore, più forte. Malinconia perché 
ero arrivato alla fine di quattro anni passati insieme alle catechiste, ai miei amici e ai don. 
La cosa che mi è piaciuta di più della Cerimonia della Cresima è che tutti hanno mantenuto 
un ordine non per paura o perché si voleva fare bella figura, ma perché la presenza del 
rappresentante del Vescovo ci ricordava la grandezza di quel momento. Durante la 
celebrazione il tempo sembrava volare: quando sono uscito dalla chiesa mi hanno detto 
che la celebrazione era durata  quasi due ore e io non ci potevo credere neanche. Adesso 
che sono un Cresimato continuerò il mio cammino per testimoniare Gesù: è un cammino 
che mi permette di non essere mai solo, di incontrare gli amici e di stare in compagnia.   

Marco 
 
 
"Gli anni di catechesi trascorsi insieme ai miei coetanei e agli educatori sono stati 
importanti e hanno accompagnato la mia crescita spirituale. 
Una bella esperienza che mi ha fatto apprezzare i veri valori dell'esistenza seguendo gli 
insegnamenti del Signore sempre più profondamente, portandomi a meditare su varie 
argomentazioni e a confrontarmi con gli altri. Un percorso prezioso che mi aiuterà per 
sempre indicandomi la strada giusta da percorrere. Ora ho la certezza che avrò per sempre 
al mio fianco un Grande Amico : il Signore, che mai mi abbandonerà e sul quale potrò 
sempre contare" 

Jacopo Diaferia 

ORATORIO ESTIVO 
 
Siamo quasi pronti per iniziare, gli animatori preparano le 
giornate, i cartelloni e i canti... tutti in attesa dell'11 giugno in 
cui con un PASSPARTÙ (non abbiamo scritto sbagliato, è 
proprio così) apriremo le porte dell'estate che ci guiderà a 
scoprire come, con le parole, entriamo in relazione con gli 
altri. Saranno le parole della festa e del gioco, quelle delle attività e dello stare insieme, ma 
soprattutto sarà la Parola di Gesù: è questa Parola che ci terrà insieme e darà senso a tutte le 
nostre parole. Vi aspettiamo in oratorio ogni giorno da lunedì a venerdì dall'11 giugno al 6 
luglio. Durante la festa d'estate sarà possibile iscriversi alla prima settimana, mentre il 
modulo di adesione all'oratorio estivo con il progetto educativo e gli orari è disponibile in 
segreteria o sul sito... A proposito di sito: se visitate la pagina dell'oratorio ogni giorno 
saranno disponibile aggiornamenti, avvisi, e curiosità su quello che stiamo facendo... basta 
avere un PASSPARTÙ per entrare! 
 
... e per chi volesse di più: VACANZE FORMATIVE 
una esperienza forte di vita comune, di gioco, di confronto e di preghiera per le varie fasce 
d'età. Inizieranno i ragazzi del 2001-2003 dall'8 al 13 luglio, sarà poi la volta dei ragazzi delle 
medie dal 13 al 22... Gli adolescenti infine, concluderanno il loro percorso formativo dal 23 
al 31 luglio... i volantini sono in segreteria: chiediamo a tutti di iscriversi prima possibile (gli 
adolescenti trovano il foglio di iscrizione dal don). 
 



Prima Comunione - Qualche pensiero dai “protagonist i” 
 

E’ stato stupefacente in contrare Gesù, in quel giorno meraviglioso … lui è entrato 
veramente dentro di noi!  (Davide Tiani) 
 

Il giorno della mia prima comunione ero molto felice perché ho rafforzato la mia amicizia 
con Gesù (Martina Di Dio) 
 

Quando ho ricevuto la prima comunione mi sono sentita come nuova e lo ero, perché ho 
ricevuto per la prima volta il corpo di Cristo.  (Arianna Della Bella) 
 

Quando ho fatto la prima comunione ho provato tanta ansia e felicità e anche tanta pace. 
 (Pietro Simeoni) 
 

La mia impressione è che Gesù ci ha donato regali belli, perché ci vuole bene.  
 (Nigel Bungaroo) 
 

La prima comunione ha suscitato in me tantissima felicità, e una grande emozione, 
perché ricevevo la cosa più importante della mia vita, cioè il corpo e il sangue di Gesù 
Cristo.  (Roberto Pazzini) 
 

Ogni domenica farò la comunione ricordandomi di quel giorno e amando e pregando 
sempre di più Dio.  (Carolina Gentili) 
 

Il giorno della mia prima comunione ero emozionatissima, avevo il cuore che mi batteva 
forte. mentre facevo la Comunione ho provato felicità e quando sono tornata al posto ho 
sentito che potevo contare sempre su Gesù, perché era entrato nel mio cuore.  
 (Sofia Grioni) 
 

Quando ho fatto la comunione mi sono sentita in un altro mondo perché l’ostia è il 
corpo di Gesù e ti da una sensazione di  bellezza.   (Alex Murari) 
 

Nel mio cuore ho sentito una grande emozione e in quel momento volevo stringere forte 
la mia amica Fede. Il giorno dopo volevo subito andare a messa per fare ancora la 
comunione e infatti non sono mai stata così felice di andare a messa perché devo fare la 
comunione.  (Caterina Cantoni) 
 

Quando sono entrata in chiesa ho provato tanta emozione e pensare che era solo l’inizio! 
Fare la prima comunione è stato bellissimo, mi ha fatto pensare di essere diventata grande 
come gli altri. (Sofia Sacchetto) 

Assistenti Familiari in …. Festa! 
 

Nonostante il tempo pessimo, domenica 20 maggio è stata una bella e gioiosa giornata per 
la nostra comunità che ha posto al centro della festa l’attenzione per la presenza nelle 
nostre famiglie delle “badanti”. 
Infatti “Spazio Amico” promosso dalla Caritas UPForlanini ha organizzato questa giornata 
iniziata con la celebrazione della Santa Messa delle 11.30 animata dalle stesse badanti a cui è 
seguito un gustosissimo pranzo preparato dai meravigliosi chef amici della parrocchia e 
terminata dopo tre ore di scatenate musiche e balli latino-americani. 
Speriamo che questa iniziativa sia servita a richiamare in ognuno di noi l’importanza della 
presenza nelle nostre famiglie di questa particolare figura professionale chiamata a 
sostituire - in parte o totalmente - la nostra funzione assistenziale ed affettiva. 
Un compito delicato che necessita da parte delle badanti una preparazione professionale 
sempre più qualificata e da parte nostra un’accoglienza solidale,  che comprenda il loro 
vissuto umano e soprattutto la dignità del ruolo lavorativo svolto. 

Angela e Annamaria  
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Gaetano  Maradei 
Piera  Zamboni in Del Din 
Carletto  Anfurio 
Giuseppe  Gotti 
Clelia  Pevere in Fissardi 
Giuseppe  Sapienza 
Giuseppe  Lorenzi 
Bruna  Borali ved. Tognetti 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Ester  Grioni 
Anna Sofia  Gessaga 
Camilla  Munari 
Carlotta  Munari 
Mariama  Sagna 
Nimsa Nathan  Malalage  

VII CONVEGNO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 

Il VII Convegno Mondiale delle Famiglie è ormai prossimo: dal 29 maggio al 3 giugno 
siamo tutti invitati a partecipare, in particolare al Convegno teologico nei giorni 30, 31 
maggio e 1 giugno presso la Fieramilano City. 

Accoglieremo alcune famiglie provenienti da diversi paesi, in vista di questo mercoledì 30 

maggio potremo vivere un primo momento di accoglienza condividendo una cena- buffet 
in Oratorio alle ore 19.30 con le famiglie accolte nella nostra UPF. 
 
Per quanto riguarda la S. Messa con il papa Benedetto XVI domenica 3 giugno a 
Bresso è necessario iscriversi quanto prima con gli appositi moduli presso la sacrestia o in 
segreteria dell’Oratorio. Nei prossimi giorni ci verrà dato il pass gratuito per poter accedere 
alla zona dove sarà celebrata la S: Messa. 

ATTENZIONE : per espresso desiderio del nostro Vescovo il card. Angelo Scola, per 
sottolineare in modo speciale la comunione con il Santo Padre e tutti i fedeli che saranno 
presenti alla S. Messa a Bresso,  

Nella mattina di domenica 3 giugno non saranno celebrate sante messe; sarà possibile 
partecipare solo alle sante messe di sabato alle ore 18.30 e di domenica alle ore 18.30. 

sono tornati alla Casa del Padre 

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Emmanuele Merlo  tel. 02 7385395  
rev.de Suore tel. 02 70100279 

BENEDETTO XVI  A MILANO 
 

Siamo ormai prossimi all’arrivo del Papa a Milano. Questo evento, oltre che essere storico, 
l’ultimo Papa che è venuto tra noi è stato Giovanni Paolo II nel 1984, è un evento 
eccezionale perché il successore di Pietro si fermerà tra noi ben tre giorni!  Ci saranno tanti 
incontri col S. Padre, ma ci sarà anche un convegno con diverse sessioni, mattina e 
pomeriggio, che si terrà dal 30 maggio al 1° giugno a MICO (Fiera di Milano entrate da 
P.le Carlo Magno o Viale Eginardo – gate 2.). Occorre munirsi di un pass apposito. 
A conclusione dell’evento nella mattinata di domenica 3 giugno ci  sarà la celebrazione 
dell’Eucarestia col Papa  a Milano Parco Nord - Aeroporto di Bresso. Sarà bello trovarci 
insieme, anche se ci sarà qualche difficoltà per raggiungere il luogo (una camminata di circa 
due chilometri che servirà a prepararci spiritualmente). Come già è stato ricordato è 
necessario un pass, che si potrà ritirare in parrocchia, previa prenotazione. 

Renata 


